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PROBLEMI DA RISOLVERE 

ANALFABETISMO 
e mortalità infantile 

Cronaca di Roma 
( Intervista con le donne dell'UDl) 

Mentre attendevamo, nei corridoi 
del « Visconti », che il Convegno 
nazionale per la protezione morale 
del fanciullo iniziasse la sua ulti­
ma giornata di lavori, ci siamo av­
vicinati a un gruppo di donne del­
l'UDl e abbiamo loro rivolto al­
cune domande. 

— Alla Conferenza dell'UDl, alcu­
ni giorni fa — abbiamo detto alla 
compagna Rando di Genova, socia­
lista — ti abbiamo sentito gettar 
l'allarme sul problema dell'analfa­
betismo in Italia tra i fanciulli, e 
orche tra gli adulti. Sapresti dirci 
qi'&kosa di più su questo importan­
te, doloroso problema? 
" — Certamente — ci ha risposto 
la compagna Rando —. Un censi­
mento dell'analfabetismo nel no-
rtro Paese non è più stato fatto dal 
1Ù3R. Ma dalle statistiche che mi 
è stato possibile raccogliere, il nu­
mero degli analfabeti in Italia rag­
giunge, m questo momento, la spa­
ventosa cifra dell'84 per cento. 

Il problema dell'analfabetismo — 
ha aggiunto la compagna Rancio — 
non è più, in questo momento, uno 
dei tanti gravi problemi dell Italia 
Meridionale^. Esso sta prendendo 
piede anche nell'Italia ccntro-sei-
tcntrionale. In Liguria, ad esem­
pio, l'analfabetismo raggiunge l'S 
per cento e il semianalfabetismo il 
20 per cento. In Toscana va dal 20 al 
40 per cento. Per l'Italia Meridio­
nale, poi, a Reggio Calabria rag­
giunge il 40 per cento, a Napoli il 
70 per cento e in Lucania V86 per 
rc»fo, tra i giovani! A Enna, arri­
vo. al Ufi per cento e in altre Pro­
vincie ddl'Isnla anche all'SO per 
cento, a Frosinone al 60 per cento. 

Vi posso anche dire, legando il 
pioblema a quelli che, in questi 
giorni, si sono discussi a questo 
Con vigno per la protezione inora­
le del fanciullo, che la maggioran­
za dei bimbi traviati e dei delin­
quenti minori è analfabeta. 

— Per porre le questioni dibat­
tute a questo Convegno e alla Con­
ferenza dell'UDl su un piano con­
creto di lavoro — ha interloquito 
tu compagna on. Teresa Matte! — 
occorre che, tanto gli analfabeti 
Fani che i fanciulli traviati, possa-
Tìoritornare a scuola. In scuole pub­
bliche e gratuite fino al quattordi­
cesimo anno di età o in scuole pro-
fLsrionnli. 

Le scuole debbono essere dere­
quisite, ricostruite o, addirittura, 
costruite in gran numero, come, 
ad esempio, nell'Italia Meridionale. 

— Non credi che si debba anche 
porre all'attenzione del Governo il 
problema dell'assistenza sanitaria 
per tutti i fanciulli? 

— Giusto — ha risposto a que­
sta mia domanda la signorina Giu­
lia Dreher, indipendente, che ha 
ricoperto la carica di assessore al­
l'assistenza nel Comune di Milano. 

Le posso dire, ad esempio, alcune 
cifre riguardanti la mortalità in­
fantile in Italia, per i bimbi di età 
tivperiore a un anno su 1000 nati 
vivi. Su 69 città italiane con popo­
lazione superiore ai 50.000 abitan­
ti, la mortalità infantile ha raggiun­
to il 100.2 per -mille, negli ultimi 
anni In 6 grandi città italiane, poi, 
il 117 a Genova, il 100.8 a Torino, 
il 110,6 a Milano, il 115.8 a Roma, 
il 135,4 a Firenze, il 100,8 a Napoli. 

Occorre organizzare colonie per­
manenti e asili di raccolta: occor­
re, soprattutto, che la Costituente 
sancisca, come ha chiesto l'UDl, il 
diritto all'assistenza e il diritto 
alla salute nella nuova Carta, come 
tutela del patrimonio umano e per­
chè sia definitivamente eliminato il 
concetto di beneficenza. 

— E' assolutamente necessario, 
frattanto, che il Governo prepari un 
solido piano di assistenza inferna­
le — ha aggiunto a questo punto 
la comDagna Gisella Floreanini del­
la Porta — facilitando ed aiutando 
le infctatire popolari che offrono 
la loro collaborazione, dopo aver 
dato prova di essere capaci di svol­
gere concrete azioni in favore del 
nostro popolo. 

L'inverno si arricina: i bambini 
crescono. Le strade, le fabbriche, i 
pcr,t> non potranno essere ricostrui­
ti da uomini malati e analfabeti. 
Bisogna pensarci in tempo. Le don­
ne jtaliane. raccolte intorno all'UDI. 
si batteranno con tute le forze 
perchè l'infanzia sia salvaguardata 
— ha concluso la compagna Gisella 
Floreanini deila Porta. 

A. S. 

UH GRAVISSIMO ATTO DI SABOTAGGIO 
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Manzolini decide di liquidare l'azienda 
Gli operai non usciranno dalla fàbbrica 

Pompilio Molinari, segretario del Sindacato Metallurgici, dichiara che 
gli operai romani lotteranno fino in fondo accanto ai loro compagni 

Incidenti a Mestre 
tra polizia e disoccupati 

MESTRE, I l — Nel tardo pome­
riggio e nella serata di ieri alcu­
ni ir cidenti si sono verificati a Me­
stre. Operai del Cantiere .. Breda ». 
e disoccupati si sono scontrati con 
la polizia e hanno tentato di im­
padronirsi dì alcune autoblinde. Il 
fucco in aria delle armi automa-

'•* tiche riusciva a tenere lontano i di­
mostranti. 

Poco dopo i manifestanti, allo 
scopo di ottenere il rilascio di al­
cuni disoccupati arrestati il mat­
tino in seguito al saccheggio di un 
negozio di alimentari, invadevano 
la sede del Commissariato di P o ­
lizia locale, tentando di disarmarne 
il personale e di impossessarsi del­
le armi. 

L/opera di pacificazione svolta 
dal Prefetto, da esponenti dei par­
titi politici e dalla Camera del La­
voro riusciva a riportare la calma. 

Due articoli fondamentali 
sono sfati approvati 

(Continua/ione della I. patinai 

no votato contro di essi, per ragioni 
generali di principio, relative so­
prattutto al contenuto dell'art II. 
l o n . Lucifero e il qualunquista Ma-
slroianni. L'accordo realizzatosi su 
formulazioni cosi importanti tra i 
rappresentanti dei tre partiti di 
massa nella sottocommissionc lascia 
però bene sperare per l'avvenire, 
poiché apre la strada alla relazione 
di un testo costituzionale nel quale 
possa essere introdotto uno spirito 
nuovo aperto al progresso non solo 
politico, ma economico e sociale. 

Davanti alla terza Sottocommis­
sione è proseguita la discussione 
sull'organizzazione sindacale. 

Nella riunione di ieri, e in quel­
l e che l'hanno preceduta, sono af­
fiorati alcuni punti di dissenso tra 
i commissari democristiani e quel­
li appartenenti ai partiti di s ini­
stra. I punti di dissenso fondamen­
tali sono risultati, fino ad ora, tre 
« r i g u a r d a n o : 1) i contratti coUet-

vi d! lavoro; 2) il collocamento; 
I ) il diritto di sciopero. 

Lunedi scorso il foglio degli A n ­
nunzi Legali che si pubblica in Ro­
ma recava la notizia che i! Consi­
glio di Amministrazione della So ­
cietà Romana Costruzioni Meccani­
che Manzolini aveva deciso di por­
re in liquidazione la società nomi­
nando un liquidatore nella persona 
del dott. rag. Pietro Fanti. 

Il rag. Fanti si è presentato lune­
di all'officina e, convocata la com­
missione interna, ha dichiarato ai 
rappresentanti operai che, conside­
rata la situazione del bilancio, era 
sua intenzione procedere all'imme­
diato licenziamento di 200 operai 
sui 500 attualmente occupati. Tale 
provvedimento veniva definito dal 
«liquidatore,, un «tagl io cesareo». 

Martedì gli uomini della commis­
sione interna convocavano d'urgen­
za tutte le maestranze in assemblea 
straordinaria per l'esame della si­
tuazione. 

Gli operai della « Manzolini >., i 
compagni dell'eroe Aldo Pinci han­
no dato mandato alla commissione 
interna di opporsi decisamente a 
ogni licenziamento ed hanno invi­
tato il Comitato tècnico della fab­
brica a riunirsi con la direzione per 
studiare i problemi della produ­
zione. 

Ieri mattina il comitato tecnico 
ha presentato senza indugio al rag. 
Fanti il piano di lavoro che già da 
tempo era stato concretato dagli 
operai e dai tecnici per la ripresa 
del lavoro nella fabbrica secondo le 
reali possibilità della sua attrezza­
tura. 

Sempre nella mattinata di ieri il 
Fanti ha tentato di parlare alle mae­
stranze riunite ma è stato violente­
mente fischiato. 

Al le 12.30 gli operai e gli impie­
gati hanno sospeso il lavoro in s e ­
gno di protesta ed alle 16 si .sono 
recati in corteo al ministero degli 
Interni, accompagnati dalle famiglie 
e dai rappresentanti sindacali. Al 
ministero gli operai non sono riu­
sciti a parlare che con qualche fun­
zionario. 

Il corteo si è diretto allora alla 
Camera del Lavoro, dove il segre­
tario del Sindacato Metallurgici. 
compagno Pompilio Molinari, ha di­
chiarato che tutti i metallurgici ro­
mani sono decisi a sostenere i loro 
comnp^ni fino in fondo. 

Abbiamo intervistato a questo 
proposito il compagno Molinari 

— Sarebbe in grado, la fab­
brica. di produrre più di quanto 
non abbia prodotto in questi anni? 

— Le officine Manzolini sono at-
trezzatissime. e la loro attrezzatura 
consentirebbe lavori di meccanica 
leggera e di precisione, viteria, bul­
loneria. fusione di ogni tipo di le­
ga, ecc. In realtà la sua attività è 
stata limitata intenzionalmente al 
solo reparto di oggetti casalinghi. 
Va sottolineato con la massima 
energia, a prova di tali afferma­
zioni, che il Comitato tecnico della 
officina composto di operai e tec­
nici, ha studiato da tempo e con­
cretato un piano di lavori che per­
metterebbe non solo di ridurre il 
passivo del bilancio ma di rendere 
addirittura possibile l'assunzione di 
nuove maestranze. 

Viceversa da 1800 operai che ''in­
dustria mobilitava in tempo di 
guerra, si è scesi oeei a 500. e as­

sai pi din basso si sarebbe scesi da 
tempo senza la pressione esercita 
ta dagli operai. 

Il conte Manzolini non ha mai 
ricevuto tale Comitato nò ha mai 
preso in considerazione le sue pro­
poste. Altra prova dello slancio conJc< 
cui gli operai affrontano i problemi!" 
della produzione può essere offerta 
dai fatto che mentre si era richie­
sto da essi uno sforzo per raggiun­
gere la produzione mensile di 25 
tonnellate di alluminio, gli operai 
hrnno superato tale quantitativo e 
hanno raggiunto le 34 tonnellate. 

— Quali sono le prospettive del­
la situazione che è venuta a de­
terminai si, quali sono le richieste 
degli operai, quale è l'atteggiamento 
del sindacato nei loro confronti? 

Si vogliono gettare nella disoc­

cupazione centinaia di famiglie ope­
raie, si vuole privare il mercato 
dei prodotti della più attrezzata in­
dustria romana. Come si è visto, 
ciò viene fatto per l'esclusiva vo­
lontà e a esclusivo beneficio del 
conte Manzolini, assolutamente in-

ifferente alle necessità e ai biso­
gni dell'economia nazionale. Le po­
sizioni contrastanti degli operai e 
degli azionisti non lasciano dubbi. 
Già da tempo, in una lettera al 
Ministero dell'Industria e a quello 
del Lavoro, il Sindacato dei Metal­
lurgici esponeva la situazione e ne 
prevedeva gli sviluppi; il Sindacato 
proponeva di porre l'industria, nel 
caso che il conte Manzolini non re­
trocedesse dalle sue posizioni, sotto 
la gestione diretta dell'I.R.I. Il sin­
dacato sostiene oggi con la massima 

fermezza le posizioni dei lavoratori: 
nessun licenziamento; potenziamento 
della produzione, nuove assunzioni 
di personale. I lavoratori avranno 
in queste richieste l'appoggio di 
tutti i metallurgici e di tutti i lavo­
ratori delle altre fabbriche roma­
ne. In nessun caso essi usciranno 
dalla fabbrica! 

I compagni deputati in arrivo a 
Ruma sono pregati di passare al­
l'Ufficio della Segreteria del 
Gruppo parlamentare per dare la 
loro presenza e per eventuali co­
municazioni. 

Si ripete che la Segreteria del 
Gruppo parlamentare ha trasferi­
to gli uffici in via delle Botte­
ghe Oscure n. 13 ((nel pressi di 
Piazza Venezia). Telefono prov­
visorio 681225 

TRAMONTO DI UNA DINASTIA 

Due fratelli capibanda 
arrestati a distanza di un mese 

Il maresciallo Mosconi, del Grup­
po Interno dei Carabinieri di Roma, 
ha concluso ieri le indagini contro 
una grossa « gang = di razziatori di 
bestiame, detta « La banda del bue ». 
La pericolosa associazione era com­
posta dai resti di una banda assai 
più potente, che per molto tempo 
terrorizzò le contrade del Viterbese. 

Sconfitta In ripetuti scontri con 
l'Arma benemerita , la banda si di­
sperse per il Laz'o. Il capo, a n o m e 
Augusto Ronzetti , fu arrestato un 
m e s e fa dopo una v ivace sparatoria. 

Una parte dei gregari si raccolS3 
intorno al fratello m i n o r e del l 'ex-
capo, un giovane scaltro e deciso, a 
nome Luigi. Ebbe origine in tal m o ­
do i La banda del b u e s. 

Avendo prescelto come campo d'a­
zione i dintorni della Capitale, : ra­
pinatori presero alloggio in cascina­
li cibila periferia e in alberghetti del 
centro. 

La notte tra il 5 e il 6 di questo 
mese la bnnd_ tentò un colpo crosso 
Fu presa di mira una fattoria del co­
mune di F o r m e l l e Le stal le furono 
vuotate mentre i guardiani erano 
!mmobtll7zat' sntto la minacc'a dmle 
armi automatiche. Foco dopo un ca­
mion partiva alla volta di Rom.n con 
il nrezioso carico dì bovini , muli e 
cavalli. 

Sulla base di alcune tenti! tracce 
lasciate dai razziatori p di vaghe te­
st imonianze dei derubati, il mare­
sciallo Mosconi ha potuto identificare 
tre dosli ae::re.-?ori: L.us/1 R o b e t t i 
capob-mda Ecerio Ses.-relll e Andrea 
Ri fé i-si. 

Venivano anche tratti ;n arresto 
un certo Rodlofo Gandini. proprie­
tario del eam'on che serviva al tra­
sporto de) best 'ame rubato, il pre­
giudicato Umberto Marasca, cht ma­
cellava nascostamente le bastie m 

una baracca della Parrocchletta, e il 
macel laio Giulio D e Filippi, nel cui 
esercizio la carne veniva posta in 
vendita. 
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Lunga sfilata 
di lesti a discarico 
AI p r o c e s s o a c a r i c o d e l g e n e r a l o F e ­

d e r i c o R a i s t r o c c h i s i è a M i t a o g g i u n a 
•.filata d i t e s t i m o n i t u t t i a d i s c a r i c o . D e i 
tes t i i n d o t t i d a l l ' a c c u s a S o n o s t a t i . sent i ­
ti s o l t a n t o il c o m m i s s a r i o d i I*. P . C,u-
g l i c l m o S c l i s e i l g e n e r a l e P i e t r o A R O . 
c h e h a p a r l a t o dc l l . i p e n e t r a / . i o n e f a s c i ­
s ta n c l l ' r l s e r c i t o e , a p r o p o s i t o d e l i a l c g -
p e s u l l ' a v a n z a m e n t o , h a d e t t o c l i c l e t a ­
b e l l e n o n f u r o n o e s a m i n a t e d a l C o n s i ­
g l i o S u p c r i o r e d e l l ' E s e r c i t o . Il t e s t e h a 
poi d e p l o r a t o t a l u n e p r o i n o / i o n i p e r m e ­
rit i d i p u e r r a d i u f f i c i a l i s u p e r i o r i q u a ­
li O r a z i a n i , a g g i u n g e n d o c h e « e p p u r e 
n o n f u r o n o p r o m o s s e d a R a i s t r o c c h i f u ­
r o n o dn q u e s t i a p p o g g i a t e o t o l l e r a t a . 
I n v i t a t o a f a r e i n o m i d i a l t r i u f f i ­
c i a l i s u p e r i o r i p r o m o s s i p e r g l i s t e s s i 
t i t o l i il g e n e r a l e A g o si è s c h e r m i t o d i ­
c e n d o c h e i n f o r m a z i o n i a l r i g u n r d o p o ­
t r a n n o o s e r e r i c h i e s t e ni M i n i s t e r o t ir i -
In G u e r r a . H n po i ' a g g i u n t o , n ' d o m i n ­
i la dr'i P u b b l i c o M i n i s t e r o , c h e - B a i s t r o c -
c h i d o p o la c u e r r n d i E t i o p i a fu p r ò 
m o s s o genera l ." d ' A r m a t a c o n u n a l e s s e 
s p e c i a l e c h e g l i d e t t e d i r i t t o a d i a s s e ­
s t i ! a v i t e i n s i e m e ni c e i i e r a l i P i r r i " 
Minili e l a m i n i . H a f a t t o r i l e g a r e c h e 
l o s t e s s o t r a t t a m e n t o e b b e r o i S o t t o s e ­
g r e t a r i nll . i M a r i n a e a l l ' V c r o n u u n o a . 

F" i n c o n v i K i a t o q u i n d i l ' i m p o n e n t e i e -
s t i m o n i n l e a d i s c a r i ™ d e l l ' i m p u t a t o Pr i ­
m o a d e - s e r e i n t e r n i s i ! " è --lati» il - r 
n n t o r e \ l f r c d o D a l l ' O l i o c h e e b b e il Bai i 
- t n i f f h t a v a l i d o r o l l n b o r t o r e qnani l -" I 
r e s t e il ( on i im-s . - i r i o to d e l 1 'n l ibr i suerr . i j 
•• c h e . m a l s r a d o i «uni t ' a n n i , ha unn 
••rod!!TÌus,i m c i n o r i . i p e r r i c o r d a r e i l . i l e e 
• !<•( e i n e n t i 
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r i z z o d e l l a O r g a n i z z a z i o n e e s o s t a n z i a l ­
m e n t e s i s o n o d i c h i a r a t i f e r m i s u l l e d i -
r e t t n e d e l i b e r a t e al C o n g r e s s o d i F i r e n z e 
ne ! s e t t e m b r e d e l l o s c o r s o a n n o . 

A l t e r m i n e d e l l a d i s c u s s i o n e , a l la q u a s i 
u n a n i m i t à , è s t a t o a p p r o v a t o il s e g u e n t e 
o r d i n e de l g i o r n o : 

I l C o n s i g l i o N a z i o n a l e c o n v e n u t o a R o ­
m a d i s c u t e n d o l ' a z i o n e e lo i n d i r i z z o pò -
l i t i c o - s i n d a c a l e d e l l a F e d e r a z i o n e , dopo a v e r 
a s c o l t a t a la r e l a z i o n e d e l C . C. a p p r o v a la 
opera e l ' i n d i r i z z o f in fitti s t o l t i da l Co­
m i t a t o s t e s s o , il q u a l e s i è a t t e n u t o a i 
de l ibera t i d e l C o n g r e s s o di F i r e n z e e d ha 
s e g u i t o u n a l i n e a c o e r e n t e e d a d e r e n t e a l la 
ra l tà , c o n t i n g e n t e ; 

C o n s i d e r a t o c h e l ' u n i t à s i n d a c a l e , e s i ­

g e n z a f o n d a m e n t a l e s e n t i t a d a l l e m a s s e p o ­

s t e l e g r a f o n i c h e , d e v e e s s e r e s a l v a g u a r d a t a 

e d i f e s a c o n e n e r g i a da l c e n t r o e da l la 

b a s e ; 

R i a f f e r m a c h e la d i s c i p l i n a s i n d a c a l e è 

p r e m e s s a i n d i s p e n s a b i l e per la v i ta d e l l a 

O r g a n i z z a z i o n e ; 

I compagni membri dei Co­
mitati Direttivi Sindacali di 
tutte le categorie sono convocati 
in Federazione per le ore 18.30 
di venerdì. 

Le scuole ai bambini 
le case ai sinistrati 
Con l'approssimarsi del prossimo 

anno scolastico si é ripresentato nel­
la nostra città, con ancora maggiore 
urgenza, U proglcma delle scuole. 
L'U.D.l. e la Camera del Lavoro, e 
le organizzazioni rionali dei partiti 
popolari si sono fatti in queste set­
timane promotori di numerosi co­
mizi allo scopo di ottenere la libe­
razione degli edifici scolastici, at­
tualmente occupati. 

La situazione è infatti molto grave. 
Il numero della popolazione scola­
stica dai tre ai quattordici anni di 
età, del bambini cioè tenuti a fre­
quentare le scuole materne e quelle 
pro/essionall, raggiunge un totale 
complessivo di 295 unità (SS mila nel 
22 rioni della città, 162 mila nei nuo­
vi quartieri, 45 mila nel suburbio e 
nell'Agro). Le aule scolastiche di­
sponibili sono per contro 2495 con 
una capienza effettiva di soli S7.41S 
alunni. Se si considera che quest'an­
no lianno richiesto la frequenza alle 
scuole comunali 110 mila alunni, il 
fabbisogno assoluto immediato è di 
almeno altre 625 aule. (Si badi che, 
da tali cifre, si può dedurre facil­
mente che una altissima percentuale 
di bambini, specie delle borgate, non 
frequenta le scuole). Per la costru­
zione di tali aule, occorrerebbero, con 
approssimazione, alcune centinaia d> 
milioni. 

La situazione deficitaria delle aule 
scolastiche, già dunque grave eli per 
sé, è resa peraltro più acuta dal 
fatto che numerosi edifici scolastici 
sono occupati. Alla fine del 1944 oltre 
la metà degli edifìci scolastici era 
occupata o da autorità militari e civili 
o da famiqlie di sinistrati e sfollati 
Oggi restano tuttora impegnate pei 
questa ragione circa 700 aule sulle 
2500 disponibili . Circa 40 aule sono 
ancora ingiustificatamente occupate 
dalla Croce Rossa, altrettante dagli 
alleati e circa 41 dall'autorità militare 
italiana. Il resto, cioè circa 560 aule 
sono occupate da circa 5000 persone 
di ogni sesso e età costretti a vivere 
in ributtante promiscuità, per/ino tre 
famiglie in un'aula, e in locali ri­
dotti in uno stato spaventoso di ab­
bandono e fetiscenza. 

Si dice con troppa facilità: le scuo­
le ai bambini, via gli sfollati. Non 
c'è dubbio che le scuole debbano an­
dare ai bambini. Anche i sinistrati 
si rendono conto di questa necessi 
tà. Ma noi abbiamo visto le condi­
zioni in cui vivono, ad esemplo alla 
scuola di via A. Volta, queste fa­
miglie. 

Le famiglie del sinistrati attendo­
no ormai da tre anni una sistema­
zione. 

Non si può pretendere di spostarle 
da un luogo all'altro senza nessun 
rispetto per le esigenze più elemen­
tari della loro vita. Da parte dei si­
nistrati esiste una certa prevenzione 
nei riguardi dei forti militari: bisogna 
quindi dare ad essi la garanzia asso­
luta che ogni famiglia avrà almeno 
un vano in cui tiiuere, che non s* 
protrarrà ancora la situazione inde­
corosa in cui trascinano la loro esi­
stenza, contro ogni sentimento di 
pudore e di onore; bisogna dare in­
fine ad essi la garanzia assoluta che, 
se l'iuranno alta periferia della città, 
saranno assicurati adeguati mezzi di 
trasporto. 

Chiediamo formalmente: che cosa 
ti intende fare? Liberiamo le scuole 
e se i forti e le caserme non sono 
ndatti si mandino nei forti e nelle 
caserme i responsabili della guerra 
oli speculatori, i fascisti, e nei loro 
luminosi appartament' si mandino a 
vivere le povere fam'qlìc vittime del 
la guerra. - • 

LE DISGRAZIE Dì VN VECCHIO PADRE 

Il mese della stampa comunista 
I concorsi della cronaca 

(30.000 lire di premi) 

C'è un errore ! 
1000 lire a chi lo trova ! 

La nostra cronaca pubblicherà 
giornalmente un « pezzo » nel qua­
le il lettore dovrà trovare un er­
rore (non tipografico naturalmen­
te, ma di logica, di data o di no­
me ecc.). Il lettore dovrà scrive­
re nell'apposito talloncino che ri­
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e l'er­
rore riscontrato. Inviando il tal­
loncino, in- busta chiusa con la 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l'Unità. Ufficio Concorsi, via IV 
Novembre 149, Roma », i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente. 

Dal momento che i lettori non 
snno in grado di inviare entro la 
serata le soluzioni del < peno > 
pubblicato, l'eslraiione del premio 
di 1000 tire verrà effettuata con 
un Riama di ritardo sulla data 
della pubblicazione. A tale sco­
po ripetiamo per offf.l il * pezzo > 
dì ieri. Da domani inizieremo re­
golarmente la pubblicazione dei 
t pezzi » giorno per Riorno. 

lina sciagura sull'Oceano 
REIKUVIK. 9 seit. — La bale­

niera < F.spoir > battente bandiera 
francese, è stata affondata ieri 
dn un'enorme balena alla quale il 
battello dava da tre Riorni tena­
cemente la caccia. Il mostro ma­
rino inferocito per le ferite ri­
portate dai vari Tamponamenti su-
subìti nel corso della battuta, ha 
assalito la baleniera che in se­
guito ad un formidabile colpo di 
coda affondarla. L'unico supersti­
te, il marinaio danese Olen Kun-
sen. raccolto da una nave di pas-
safiRio ha raccontato che il Ri-
fiantesco pesce misurana certa­
mente più di 100 piedi di lun-
Rhezza. 

Questa è la notizia. Dov'è l'er­
rore? Cercatelo e inviate la rispo­
sta alla Cronaca dell'* Unità » -
Ufficio Concorsi - Via IV Novem­
bre, 149. 

Mese della stampa comunista 

I concorsi della Cronaca 

N o m e t . . • • • • • • • < 

Cognome . 

Indirizzo , 

• » • • 

• • • • 

L'errore è 

Staccare li presente talloncino e 
indirizzarlo a: Cronaca dell'Unità. 
Ufficio Concorsi . Via IV Novem­
bre. 149 - Iton.a. 

vacchini 100. Pollastri G. 100. Nella 
T. 30, Giordani U. 10, Pasqueli 40; 
1 seguenti compagni a mezzo Se­
zione P.C.I. Nettuno: Pennazza Giu­
seppe 100, Cornallno P 100, Sccrrato 
G. 100. Ranuccl T. 100, Trippa M. 100. 
Sonnlno G. 100, Ottaviani C. *0O, 
Saccoccio C. 100, Marida P. 100. Ral-
vinucci 100, Guglilmi G. 100, Moret­
ti E. 100. Cfclaluga A. 50. Della Bel­
la A. 100, Frasca C. 100, Casaldi M. 
lire 100, Cancelli C. 100. Bernardini 
L. 100, Tarantini G. 50. Trippa C, 100, 
Sanettl O. 100. Slmeonl S. 100. Nor­
cia G. 100. Frezza Aurel'o 100, Pre­
ziosi 50, Schiavoni A. 100: i seguen­
ti simpatizzanti a mezzo Sezione 
P.C.I. Nettuno: Gabottl 100. Simeont 
lire 100. De Angolls 50. Ballorin! 50. 
D'Annibale 100. De Santis 50. Otti-
vlani 100. Mlssimel 100. Adeli 100. 
Beccacce! 50. Battista 50, Ciccorlttl 
lire 50: 1 compagni Ettore M., Flor-
ci U.. Pediconi G. di Glulianova £0; 
Tucc'ni e consorte 100. 

Totale L. 125.511. 

Manifestazione popolare 
per la stampa comunista 

A c u r a d e l l a S e z i o n e d e l P . C ! . di 
C e n t o e e l l e «i ò s v o l t a i e r i s e r a m i a 
p r a n d e m a n i t e s t a z i n n e p o p o l a r e ppr il u v -
*e d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a . 

N e l t e a t r o a l l ' a p e r t o a l l a p r e s e n z a f!i 
u n p u b b l i c o Ptrnr .rdinar ì t in irnte n u m e r o ­
s o s i e STr.tto u n o s p e t t a c o l o d i a r t e 
v a r i a e d > s t a t o p r o i e t t a t o u n f i lm 

H a Quind i p a r l a t o a n o m e d e < l T n i -
tà > i l c o m n a p n o A d r i a n o O s s i c i n i il 
q u a t e h a i l l u s t r a l o l a f u n z i o n e cHI . i 
s t a m p a c o m u n i s t a e l ' i m p n r t a n r a e b e r i ­
sa s ia s o s t e n u t a d i tu t t i i l a v o r a t o r i 

M A R I O M O N T A G N A N A 

Direttore 
PIETRO INORAO 

Vice Direttore responsabile 
Stabilimento Tioopraflco ILE S l S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

v-ConcesslOfieirla per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 Telefono 64-116 

Rinasci ta 
ofltr ni suoi lettori un 

ABBONAMENTO SPECIALE 
comprendente 16 fascicoli che 
vanno dal n. 9 (46) al n. 12 (47) 

AL. PREZZO DI LTRE 190 
Abbonatevi e fate abbonare a 

«RINASCITA». E' la rivista più 
diffusa in Italia. I versamenti deb­
bono essere effettuati a mc77o 
C./c./p. n.1/29795 intestati alla So­
cietà Editrice « l'Unità » - Roma. 

H K ^ 

1 IMS E: 
Distruttone radicale ecoaoaura mietenti» 1 iirj' 1 

CIANA Via Nazionale 243 Tel. 485-994 

INSE 
DISTRUGGIAMO RADICALMENTI. 

GARANZIA 
INSECTA - Vfa Tiepolo 11. Tel. :t9l.eo.s 

Rapinato in 
ment re pensa 

// M.o Riccardo Santarelli 
al Colle Oppio 

l ' i i b n «uccpiio ha r i s o l t o mirtc.it s r n . 
al Culli» Oppio, il prmd CiWeMn Alhfni . ili-
retto d i ! Mic-tro K i i n r J n Sal tare l l i . 

Hanan < a i t a c i Viirisni ( i u m i n i . Ginn ? i -
nimhrrghi e Giuli» Neri. Molti dei nn-tri let­
tori avranno a - c o l t i t i lionenica «••"tir-i. al 
Supercinero» . i l bel concerto diretto dall'i -te*-
>o Maestro, e con il quale è stato inaugurato 
il • Mese Jcl la Stanpa fnx.ua'ut» ». 

|.e str--«* <!>ti di spr.nlii l i l i e ili interpre­
tazioni". che il pahMi™ M 5'jf.frciner.a ha 
•no^tratn f^tu-!^>tIf^I^e^t•, di appreziare. hanri" 
riandato in TÌ«ihilio il j>nbMi<-o del Coli* Op­
pio. Merito, oltre « V d'i hraw canta'-.ti. l'i 
(jilcsta ecffner.ale sirtù del MteMrii Santarelli 
iicll'affrontare 1 5rar.di p e n i d'f'pera. i pia 
« oreerhitti • «ocelli che gli astratti calMri 
dell'art» troppo anVt t i t iner . t» d i s p r e i z i n e e 
nel fare di e^si m palpitante f di'W» areo 
•ii roncr.soie. fra l'orchestra e il pcVihr*». 
Kr.trare r.'-ì ranre di qeexti temi e p^rtarre 
a l la lai-e r.'a mVl ìe t l ca l i i t i ebe i-uerMcai o 
^ìraci'Iistiche trasformili-1".!, e * il profonda 
arrentn popolar» eh» l i h i inTcstiti sin da!-
ror:jÌ!:". «.crMl è z-.ì lej ior» ni serietà e 
•il « n s i h i l i U che no l t i d irf l l ir i dotreM^ro 
••"ì'-.i apprendere. 

1,1 dolce i t a »fera e l i t a r i a h» accolta cerne 
:n eu-m'uta son proprio l i r"!la TO<-#> d»l fe­
tore 0 i ; o Sini-nh'rihi e di Adriani Gscrrini. 
e t i t m i M ia p;eni»«:3i» f o r n i . II f > i " i ( ì iol io 
Neri h i dosato hi*sar* « La calunnia • . Nes-
sne» ec.rse Ini s» Iia<-;ire dal petto e dalla 
'VK-e» — arroto-1?*'! » ìtrr.i enrf la canni 
•i m ohire — il fiTos.i • colp'» di r i -none • 
'el "* Barh:er» di 5 i s i , l , i * \ Il pubMici del 
• o l le Oppio, f .ne <js»ll 1 di d o - e a i c a al Sa-
ffrrisersa. h i inpo«t->. con t a a p p l i c a eh» 
ron ì n c f l i f T ì repliche, ca tiro a rip*t'i".o:e 
delle n u o r e ritten»> del br iTiss ioo Neri. 

Ir.s ~r.x vx lv: ' ' i i «;rala r.asieale. che h i 
fitto c i r é d i l teatro m pabMco «"dfi.»!*-
t i e sersito o ' . ' i n i n o ' e n»i l e t i 5 i* l t p:ò 
onesti e sinetri . 

Stadera si « i n c e r i 11 jfrer.da Cos-erto d'I 
i-iclo Athtsa. P.rigerà s e - p r e i l Maestro F in-
t i r e l l i . a cir.terar.Bi il barite*'» P * Falchi. 
il «oprano Jole Ga\ia-> e il tenere Salvatore 
Ri-nin*. 

Kffe 

TEATRI 
ADRIASO: Or» ZI . Behex« .. 
ARTI: Ore 21 • Zio Vanii . . 
ARTI: Ore ?1 replica di « Zio Tania ». 
BASRICA DI MASSENZIO: or» C0.45 ccacerto 

diretto dal a.o Giuseppe. Parlai. 

V A R I E T À ' 
ALHAMBRA: Varietà - S i i l o scherno . 1 , &x. 

m» di Mfla'ea. 
ARESA COSMO: Gre CO • (Vpi pierao e ini* 

nrra ». 
GIAN CAFFE'-CONCERTO G. BEBARDI ( ^ l i ­

n a Coloani) : d i l l e 1* al le C i : Orchestra 
Tatti e Omero Martini di Radio Roma. 
COLLE OrHO: Ore CO,15 Grande eencerìo »ia-

fnniro « At?.eii ». 
iOVINELLI: V i n e t a - sul lo s c n e m o Nette 4i 

iTsentnra. 
KANZ0NI: Coap. f a s i l l i • sullo srhersio l ccm-

n e j i a a t i . 
REALE: Conp. Rìr. - ja l lo schermii « Nei rcea-

d n del la fa*hih ». 

CINEMA 
Acidi: Ora «cMime. 
Allarmi: Pronto chi parla? < cari, animili. 
Acoaarìi: L'uomo che ritorna. 
AmDilcUtari: I Eoli del desetto. 
Arili Appio: l.e tre. girelle e d-c, 

Artna Anarra : Il sosia innairnrato 
Area» Cosmo" Voi « u r o Ir eilonr.e 
\rtst Essira Moderno: Uradde una sera 
Area! dei Fiori: La rhiaT misteriosa. 
\ reoa F i n a e : W m o al n e l o e dor. 
Arena dei Feri: f ' i a p . E H . : sul lo s p e r m i Le 

miverie del sig. TraTet 
Arena l a Faroila: I diavol' volanti ore CO.-t.'S 

j.r,o. 
CO Giro di Arena Azzurra- ^ i n Sala R ie 

Italia. 
Arwa Frati: 0 eano in f ìa - i se e doc. 
Irena delle Provincie: La - n o m s t a del West 

e rart an 
Arena Taranto: l-a d i n a di Malacca e doc. 
Arena Associa: Melodia s'^r.-ta. 
Arenala: Sotto due bandiera e doc. 
' s l r a : \ppa>s i inatane i te 
Mtaal i ìà: fiò> che M chiama aanre . 
Ancci tas : Jack London. » 
Aasaaia: La flotta d'argento e dee. 
Brancaccis: l'na ra;azra -er bene t doc. 
Berciai: L'idolo delle lol le e doe. 
Caprasict: Il romani» di c a i vita con Spencer 

Tracy. 
Centrale; Saludrs a n i g r s e Bagliori di Maa-

hiltari. 
Cola di Rienzo: I.» tre sorelle. 
Cla i io: Robin Ho..,!. 
Caleani : Snn ea-.to pia 
Colosseo: 'La donni è rnobil». 
Cars» Citerai: A f i - k ' e nna sera. 
Cristallo: A i i r e s^l mare. 
Helle fo l l ie : O c e n o ia G i a n a e doc. 
Delle Terrazze: P=e Intere a n ' e i n » . 
Delle Vitterie: Tapi preci» n^j l i» . 
Daria: Vrrti; iai . 
Edea: La rwirti proibita. 
Eice l s ior: I A n s d o i n a delle s . t fe lune. 
Flaminio: V a ti p-isso d irent icare . 
F a r s e l i : Spo*:.iT,ori stanotte 
Fol l ie: FI « r c e n l e York 
Galleria: l"no tra la fo l l i era E. D* Filippo. 
Gisha Cesari: Paradiso proibito. 
Imperiale: Il roaaar» di tr.a v i t i . 
ladano: 5 'neranaU a Til l»chiara. 
Iris: 11 iran '» valzer. 
I ta l ia: ?i riparla d ' U V . n » ea-bra. 
l a Fta ice : N'essano s f o e n r à . 
Mass ino: La d i r a di M i ' i t r a e d<-c. 
Mazzini: L'eterna illesi->ae. 
Moiemiss ia io: S a l i A: Spirito i l l f j r 0 : s i i » B: 

Appis;;o3atan«at». 
N i s o a t a s o : Gialiano d«* Medici. 
Nonta taao: Il vascel lo maledetto. 
NaeTO' l i t'ho iaecrtrato a Napoli e d"C. 
Odescalchi: Noi ( i n o le eo len:* . 
O l i n j i a : Il t a c r i S d o dì m j : e 
O l i v i n a : Fratto proibito. 
Orfeo: fc-n'era verde l a n i a r a l l * e doc. 
F i l a n o : L'ottava n o g l i e di BarbaMea. 
F i l u t r i a i : H> s p o s i t i i n a sfrega, 
P a n i l i : S a k d e * a n i j o s e doe. 
Planetario: Gian Barrisca e not. l.»r» N u n a . 
Politeama Margherita: la dar si c.-tTre a t ­

ei n e do»-. 
Q i i r i n l e : Il grand» f i l ea i io . 
Regini : T01I10 essere a a a t a . 
Rea: Nessnao s fngi ira . 
Rialto: l e iacc io l l e del le fol l ie . 
Rivoli: I n o tra la folla e d o c 
Ros i : Uà n o n i o che ture» 1 £ e c 
S a l i C a t e l l o : Non fi po««o d iaent l c i re 
Sa lar l i : Carnevale del la vita. 
Salerno: R iaper ta» 14 settembre. 
Saloao M i r s i m t i : Noi s i a n o le rolonse 
Sala Umberto: I-» maschera di ferro. 
Savoia: Una radazza per bene, 
S x e r i l d o : Fra Diavolo e doe, 
S p ] i i i : r t : L'idolo del le fol le e doe, 
S i p t r c i a i s i : La rasa della 9C. strada 
TniBOJt: Uno scozzese a l la Certe del ( Gran Eia 
Triest i : Carovana d'eroi. 
Taseolo: Stella di Rio. 
Voltarne : Le cmjue «chiave. 
XXI Aprili: Su ere » terra-

Un agente arresta 
i! suo sessantesimo borseggiatore 

Se fosse un cacciatore dì leoni 
o uno •• scorridore •> del West, '"a-
nente della Mobile Lui;;i L,i\ cri 
asciuncerebbe onpi una tacca al 
calcio del FUO fucile. Dopo un di-
licente pedinamento ecrli è riu-cito 
infatti ad assicurare alla ciu-tizia 
il suo sessantesimo borseggiatore. 

L'arresto è stato eseguito in piaz­
za dei Cinquecento, su una vettura 
tranviaria, dove il furfante, che ri­
sponde al celestiale nome di An ce­
lo Santovincenzo: detto « Pelleros­
sa >>. tentava di derubare un prete. 

I lavori del Consiglio 
dei Postelegrafonici 
S o n o c o n t i n u a t i n e l l a g i o r n a t a d i ier i i 

l a v o r i , i n i z i a t i il i o «corso rial C o n - i g l i o 

N a z i o n a l e de i P o - t e l c j r a f o n i c i . 

Dor»> l a r e l i g i o n e de l S e g r e t a r i o (Genera­
le S t a l l o n e , s u l I ' i n d i r i / 7 0 e s u l l ' a z i o n e s v o l ­
ta dal C o m i t a t o "Centrale d e l l a F e d t r a r i o -
n e . g l i i n t e r v e n u t i , i n u n ' a t m o s f e r a d i s e ­
r e n a f a t t i v i t à , h a n n o m o s s o l e l o r o cr i t i 
c h e e i l o r o sufrfcerirr.cnti s u l f u t u r o ind i -

lori. dopo ìr.c.-j di in.-oi>»ortabi!c 
atts'.-:i. il .-i'j.dr Severo Ribccti ha 
avuto notizie del tiglio fj^porUto 
in GciMK.nin. Non fossero mai n:un-
te (liielie notizie! Il dubbio ?i".'(i-

jseiùM» era n i l ' e volte preferibile 
\i\'.':i irrenarabile certo/ 'a: il «icnur 
Ribeca non rivedrà più >--'.io fi'-'io 

Curvo sotto il pe*o troppo tiravo 
per le .'•uè vecchie ss.-lìe. col cuore 
in tumulto e il cervello in lìamme. 
il sic">or Ribeca e?«.-o di casa per 
'•ecar-i al lavoro Sono le ore 15. 
Giorno cbinro. d."101:0. Àia l'r..-'iet-
to tra "oprato e1?' po\ero \ occhio 
at". ra In sguardo e-porto <•>; tre ci­
nipi malfattori. In un hritior d'oc­
chio i tre nioYÌna5-i.'i u1: so' o allo 
-palle, lo afferrano. u!i sfilano i' 
por'aforri. Poi uno scintone por 
mettere la vittima nell'irrDos^ibil:-
tà di reanire e via. di corsa, fino a 
scomparire dietro l'annoio. 

Diciotto mila lire hanno ore~o il 
voto, un povero vecchio :>vrà un 
•dicniseerc di niù. 

pieno giorno 
al figlio morto 

I! C e r a t a l o Di . -eMr.e dei S . . J a c - ' a D pt\ì:,--

ti A u t c ì r i i p o r t a ' c r i Case di s p e d i n e . t . ^ t i r c : 

e s b a r c o a u s i l i a r i n e l t a l r c o . 1 - •'•• - "... 

|.'*,.'•>. ! n T \<" r.ìi :• ' ' . 1 - e 17 

Il miglior cronista 
de P U ^ a M ^ l i 

i 
I La Croiuua de « l'Unità » ban­
disce una serie di concorsi a pre-

! ini cui invita a partecipare tutti 
:Ì suoi lettori. 

Ciinvitcfiziuni ili l'ariHi? 

Riunioni Sindacali 
Il CoaiUto Direttiva dil Silicato Spiccili. 

Cristzlli e Vetri ' 13Ì alie ore 19 presso l i 
CI L. 

II Sclisconitito dei tonditori siefiHnrtrici ve­
ni rdi 13 vitc^bre »l!e ore 18 pr<\s«o l i Sede 
lei Sin'lfitn - Vii Torino. 4. 

Tette le Cosaisti&si Interne e i rtspos-
iibilì «indicali id'rfr.ti al Sinuato dipen-
<J*-.ti ii izifil» iutMras;,r.riat<in ns» i\ spe-
.'.ui-ai e ausiliari iA tniiko p*r kr.'dl 16 
alle ore 17 pre-so li Ci=en 

1 co--.^i.<'i 
lerrctrarvisne 
!,•> ..re 17 -, 
.r-.li \ T \ '". 

t e Sereni 
• la Cellula 
,-,?-< i"- ' - • • . 

;.: - - . l ' I .'•- '. 

Gli ìiit'ìi 
• -\ Tir- : ' 

' -ta • i1' -' : 

.1 v. i::u 1 . 

dipendenti dalie 
» r • • • ! . . ' M i •-[ 

Tenace. 
C'nia-

s i j i u p a 

, : - . : • "I 

• M'I't ' . ' 

kl.titt 
\ . - - ' •• 

l i '•'• -

\«!o-
1 ['•" 

j C o n c o r s o n . 1 

; L. 2.300 E UN A B B O N A M E N ­
T O A N N U O A « L'UNITA* » per 
iil migl ior serv i / io su una s i tua-
' zinne t ip icamente romana (un 
I quartiere, un accampamento di 
'sinistrati , un servizio pubblico 
poco efficiente, ecc . ) . 

>. Primari!;». Titiiir!:r3 
j F-iTira - a - l i - t 

di Se 
. 0 ,'. 

V ' r t - s ; - - . 

•VI P 

>b r.~ 

S'iicne Sstiria - " 1-0 'il": i l i \- P-' 

Sei'ieae PriniTalle - •'•• -'< "0 n-- -M. • 
ji, vanir- >Ii s<"ii' ". 

I c^nj3j3i Be-ed:'.ti Oreste. Lariii. Hcsi'.i 
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E C H I D I C R O N A C A 

Nozze 
Oggi nella Chits.i di S. Giuseppe a 

Trionfale il Dott. Renzo Nanni, della 
Sopraintendcnza alle Belle Arti e la 
genti le signorina Dott.ssa Maria Ger. 
m a n o della Pretura di Roma, si uni­
ranno in matrimonio. 

Al felici sposi vivissimi auguri. 17 presso li Cimerà del Lavoro. 
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AJL, IFE^TTIIVAIL, OH V E N E R A 

"Za vita di Chopin,, a colori 
(Dal nostro inviato) 

VENEZIA. 11. 
« / casi della vita di Federico 

Chopin > hanno più fo l te invitati 
i cineasti, per la suggestione ro­
mantica che emana dalla sua ap­
passionate, fervida e geniale perso­
nalità, destinata a spegnersi pre­
maturamente, bruciata dal fuoco 
dell'amore, dei patriottismo e del­
l'arte. E Holliwood ci ha regala­
to l'ennesima interpretazione di 
quella vita e di quel mondo ro­
mantico rievocandolo, stavolta, 
con tutte le succhierie del tecnico-
lore. Poteva anche essere un'idea 
buona, solo a patto però che la 
ricostruzione storica non fosse fine 
a te stessa, che gli avvenimenti ed 
i personaggi storici non fossero rie­
vocati al solo scopo di tediare il 
pubblico nei consueti sogni di lon­
tananza, ne? tempo e nello spazio, 
cioè nella solita evasione soporife­
ra e snervante; e che, infine, il film 
non fosse un semplice pretesto per 
far sorbire al pubblico uno scom­
binato programma di esecuzioni 
chopiniane. Si doveva ripensare 
l'epoca e la figura al lume di una 
coscienza di oggi e di spremere »l 
succo e la lezione di quella vita 
inimitabile: organizzare attorno a 
questo tema, trovata la materia 
narratiua, ed attenuare semmai, il 
romantico, l'esotico, il suggestivo ed 

il peregrino, costringendoli entro 
signi/icati e forme funzionali. 

Il film « I casi della vita > proiet­
tato ieri sera al cinema S. Marco, 
ha segnito malauguratamente la 
strada opposta: ha affastellato il de­
corativismo nella cartapesta colora­
ta m una ridondanza trabocchevole 
e nauseante, ha sfoggiato i costu­
mi più bizzarramente e arbitraria­
mente eccentrici e strambi, ha cal­
cato la mano sulle situazioni già 
nella realtà tanto forti, ne ha ac­
centuato il sentimento ed il roman­
ticismo: esso è riuscito così la più 
smaccata e plateale fantasmogaria 
colorata di tutta la storia del film. 
I colori in questa orgia pazza, so­
no i risultati di una sgradcvolezza 
esemplare e stupisce che mai un 
fotografo, neanche occasionalmente 
e indipendente dalla volontà degli 
autori era riuscito tale da potersi 
redere senza restarne profonda­
mente offeso negli occhi e nel gu­
sto. 

Anche il film sovietico * Colpe­
voli senza colpa » proiettato nella 
tornata pomeridiana, ci ha lascia­
to scontenti. Si tratta della ridu­
zione di un dramma di Ostroicki, 
e non dei più belli, nel quale una 
attrice ritrova, dopo strazi inenar­
rabili e in battute di lunghezza sgo-
menterole II figlio natogli da una 
unione irregolare e pianto morto 
da tempo. 

Il regista Petrov, già da tempo 
oriertato verso simili forme di tea­
tro filmato e che ci aveva dato 
anni fa un'edizione cinematografi­
ca de « I /Uragano » di Ostrovski 
(quella, però, solida e originale), 
sembra avere qui abdicato total­
mente ai diritti e ai doveri del suo 
compito, degradando la macchina 
da presa alla nuda funzione docu­
mentaria dell'arte degli interpreti: 
i c e l e b u t i attori Druscinov e Ta-
rassova. 

"Egli, a mio parere, non ha in 
questo forse generoso, ma certo er­
roneo annullamento della propria 
personalità, neanche reso un ser­
vizio utile a coloro che ha credu­
to esaltare, perchè la recitazione, 
cosi fotografata, perde comunicati-
va e fascino e non rivela la sua 
effettiva maestria. 

Maestria, giova aggiungere, nel 
senso di una tendenza particolare: 
quella della scuola di Stanislavski 
che, com'è noto, ha creduto di po­
ter sviluppare la tradizione del no­
stro Saluini integrandone il gran­
de tecnicismo con l'interrento di 
una forte interiorità, naturalmente 
esprimcntesl. Una teoria che è sta­
ta recentemente discussa e giudi­
cata in Italia non senza qualche 
verità e forza di argomenti, e che 
'a r isions di questo film confer­
ma essere stata refutata con pie­
no diritto e giust i critica. 

TJMBEnTO BARBARO 

. C o n c o r s o n . 2 

L. ?.Ò00 E I N A B B O N A M E N ­
TO A N N U O A « L'UNITA' - per 
il migl ior sorvÌ7io su un m i n i ­
stero, su una prande o piccola 
azienda di impiegati , su una ban­
ca, ecc. 

C o n c o r s o n . 3 

L. 2.500 E ITN A B B O N A M E N ­
TO A N N l ' O A • L'UNITA* - per 
il migl ior servizio su una fabbri­
ca. Oltre ai Ire lavori che verran­
no giudicati vincitori assoluti , 
tutti i lavori giudicati degni v e r ­
ranno pubblicat i dietro compen­
so. nel la nostra cronaca-

La Giurìa è così composta: 
PIETRO I N G R A O , AMERIGO 
TEREXZI. B A S I L I O F R A N C H I -
N A , A L F R E D O R E I C H L I N . 
MAURIZIO F E R R A R A . 

I lavori non dovranno s u p e ­
rare le tre cartel le datti loscritte 
a doppio spazio e dovranno per ­
venire in busta chiusa non oltre 
la mezzanot te del 30 s e t t e m ­
bre e- m . al seguente Indirizzo: 
Cronaca de • l'Unità », Ufficio 
Concorsi, v ia TV Novembre 149. 
Roma. 

ANTINEVRALGICO 

h- • 

NIY8AIGIE - INSONNIA 

M A L I D I U S T A 

M A H D I D E N T I 

MESIRUS/IONI- DOLOROSE 

jtM 
B E R T E L L I 

Ecco i finanziatori 
de "l'Unità,, 

ELENCO D. 3 
Somma precedente L. 117.110. 
Compagni social-comunisti della 

colonia montana di Dobbiaco L. 350; 
Mario Monta gnana 1000; Biscetti Bru­
no 500; t seguenti amici de « l'Unità » 
a mezzo del compagno Livio Livi: 
Caccali Benedetto 100, Cccchinelli 
Giovanni 50, Forlini Francesco 100. 
Mozzoni Domenico 100, Livio Livi 100 
Mazzacano Angelo 100; 1 seguenti a 
mezzo compagno Ruggieri Giuseppe: 
Ganci Irma 50. Lucarino Gilberto 
lire 20. FrarciottI Augusto 50, N. N. 
lire 22. Frasca Lu;gt 5. Motta Fau­
sto 5, Ricchettl Mar;o 50, N. N. 20; 
Lolll Ferruccio 20, Felici Aldo 23. 
Diorlo F. 5, Ottaviano Lima 100. Mu-
sio L. 30, Idrl B. 24, Lombardlnl A. 
lire 100, DI Marco G 50, Vognanl L. 
lire 12, Vognani V. 10, Polina R. 25. 
Pacosl R- 20, Ciccaccl I. 50, Ammi­
rati A. 20. Azzurra 10. N. N. 8, Mas­
soni S. 6, Taranti M. 7, PIscianeri R 
lire 5, Bagnoli M. 5. Abbondinzia A-
lire 5. Campiult I. 5. N. N. 10. Fol­
loni G. 8. Del Prete B. 10. Dianl M 
lire 10. Bonardl V. 15. Bonardl M 
lire io, Angelico D. 50, E:bblgiuntl 
Erm'.n'o 19, Iannorl G. 70. Capp!-
telle G 50, Ricci Nello 50. Melchior! 
G. lire 100. Stocchi R. 50. Ghidort 20. 
N. N*. 15, Baccinl 50. Casa del 20, Ra­
schili 50. Lelli G. 100, Guidoni M. 
VTC 50. D'F.mi11a 100. Di GovannI 25. 
Sotttli C. 45. Pacetti A. 100, Bianchi 
G, 50, RafTaeJi A. 30, Bussa 50, Gio-

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doli. THEODOR LANZ 
VENEUEE . PELLE 

(tei . ore 8-20 ?eiL ore 8-12; 
Via Cola dt Rrenzo 132 . Tel. 24-501 

A P T-12-1343 • o 53.S93 

Dott. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via Cola dt Rienzo n 152 

Telef. 34.501 - Ore »-20 . festivo 8-11 
A P S-12-1MS o. S3I91 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Sangue e Microscopie! 
Salaria. 72 (Ptazza Piume) int- 4 • 
TPlef 862-MO . Ore i-21 fe»t 9-13 

A. P 11059 dei 15-2-4P . Roma 

E N D O C R I N E 
MALATTIE DELLE GHIANDOLE 

% SECREZIONE INTERNA - Nervose 

CARIETTI Dott. CARLO 
Consultazioni 9-11 e 16-18 

PIAZZA ESQUILINO fi. 12 ^Stazione) 
A. P. 10-S-1946 n. 14654 

Dr. MORDANOLI 
VENEREE E PELLE 

Via P.-lnclpe Eugenio 3, '.nt. 3 
(angolo Piazza Vittorio) 

Telef. 775.052 . ore 8-20; festivi »-13 
A. P. 15-12-1925. n. 53.726 

Prol. DE BERMRDIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orarlo 9-13, 16-19 - Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 

tangoìo Via Viminale, presso Stazione) 
A. P. 13-12-1945 n 53695 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista Io urologia (malattie ge-
nlto-uiinarle . Via Tacito. 7 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-14 . 17-20 . Tel. 361-048 

A. P. 20-11-1945 O, 62425 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pai estro 36 p.p. tnt 3 ore 8-10. 14-19 

A. P 20-11-1945 . a. 52.9») 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLI 

Cono Umberto 694 
Telef. 61-929 . Ore: 8-20 . festivi 6-13 

A. P. 12-12-1945 • n. 63.615 
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